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PROMOTORE 

 Persona  Comunità X Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome Suore Operaie della Santa Casa di Nazareth 

denominazione  
(ente / associazione) 

Congregazione Religiosa 

posta elettronica  

sito web www.suoreoperaie.it 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

 
Le suore operaie, congregazione di origine italiana, si sviluppa in Europa, in 
Africa e in America Latina promuovendo il valore umano e cristiano del lavoro. 
Molte suore sono impegnate in un lavoro dipendente, altre per la formazione 
dei futuri lavoratori. 
 

Responsabile in loco 
Cognome/Nome: Suor Erika Guaragni 
 

Email: srerika81@gmail.com 

Referente in Italia 
Cognome/Nome: Suor Cinzia Ghilardi  
 
Email: amministrazione@suoreoperaie.it 

 

PROGETTO 

Titolo 
HAGURA 
 

Luogo di intervento 
 Burundi 

Obiettivo generale 
  
Ampliamento della scuola alberghiera di Mugutu. 
 

Obiettivo specifico 

  
 
Aggiungere al complesso già esistente altre tre grandi aule ed una piccola visto 
il numero di studenti, quasi raddoppiato. 
 
 
 

Tempi Progetto 

Durata Progetto: le tempistiche saranno dettate dalla disponibilità delle 
risorse economiche.  
 
Data inizio attività: da stabilire in base alle risorse 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno 

 II anno 

 III anno 
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Beneficiari 

 Bambini 
X    giovani 

 donne 

 famiglie 

 comunità  

Giovani studenti del liceo e della scuola professionale. 
 
 
 
 
 

Ambito di Intervento 

 Pastorale 

 Formazione ed 
Educazione 

X      scolastica 
X      professionale 
X      umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

 Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

 Alimentare 
      Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

 
 

Secondo il carisma delle Suore Operaie, la formazione professionale, la 
promozione della dignità del lavoro, della lavoratrice e del lavoratore vengono 
messe al centro degli obiettivi della scuola. Una buona preparazione scolastica 
aiuta a vivere una vita piena, non solo perché si apprende un mestiere che 
sarà fonte di sostentamento, ma perché aiuta a formarsi un pensiero che è 
determinante in un paese dove ancora la povertà e la prevaricazione fanno da 
padroni. 

Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..) 

 
Il Burundi è uno stato dell’Africa dell’est confinante con Rwanda, RDC e Tanzania. Paese “delle mille 
colline”, è come il vicino Rwanda un paese verdeggiante, dal clima tropicale mitigato dall’altitudine. La 
popolazione in maggioranza giovane (età media 17 anni), paga le conseguenze di anni passati tra guerre 
e instabilità politico-sociale. La vita delle città è molto diversa dalla vita della campagna, dove spesso si 
vive di agricoltura di sussistenza e difficilmente si ha accesso ad acqua potabile, elettricità, servizi 
sanitari e scuole. 
In mezzo a tante difficoltà oggettive, la popolazione in genere non si perde d’animo, cercando in ogni 
modo come guadagnarsi da vivere. La globalizzazione ha cambiato anche qui gli standard di vita e per 
trovare lavoro c’è sempre più bisogno di una formazione specializzata. Le Suore Operaie, presenti in 
Burundi dal 1966, hanno pensato di rispondere a questo bisogno costruendo una scuola professionale.  

 
 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 

 

La scuola è completamente privata e non riceve finanziamenti dallo stato burundese, ma vive grazie 

all’impegno e all’aiuto delle Suore Operaie e dei loro sostenitori. Nonostante ciò gli insegnanti sono 

prevalentemente suore operaie e laici burundesi.  
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Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
La scuola Saint Tadini di Mugutu Questa scuola è un dono che la congregazione delle Suore Operaie 
della Santa Casa di Nazareth ha voluto fare alla Chiesa in occasione della canonizzazione del suo 
fondatore, sant’Arcangelo Tadini. A partire dal 2011 forma i giovani nell’ambito alberghiero e del cucito 
(inizialmente c’era anche un corso di falegnameria che però non è continuato). Attualmente sono attivi 
due corsi professionali della durata di un anno (CEM cucina e CEM cucito) che mirano a dare una 

formazione di base (specialmente per coloro che non hanno passato l’esame del nono anno di scuola e 
che non hanno perciò accesso alle scuole superiori) in contatto con il mercato del lavoro e il liceo 
alberghiero.  
Attualmente nel CEM cucina abbiamo 4 ragazzi e 14 ragazze; nel CEM cucito 25 ragazze e 3 ragazzi; in 

prima liceo 7 ragazzi e 31 ragazze; in seconda 3 ragazzi e 13 ragazze; in terza 3 ragazzi e 10 ragazze. 

 
 

 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
 

Sostenibilità del progetto: La scuola è completamente privata e non riceve finanziamenti dallo 

stato burundese, ma vive grazie all’impegno e all’aiuto delle Suore Operaie e dei loro sostenitori (vari 

benefattori che sostengono lo spese per gli studenti più svantaggiati a livello economico). 
 

Punto di forza: Per gli studenti della cucina è facile trovare lavoro nei ristoranti e negli hotels 
della città, e per gli studenti del cucito abbiamo attivato una forma di credito agevolato per poter 
acquistare una macchina da cucire e cominciare un lavoro in proprio. Il liceo alberghiero dà inoltre la 
possibilità a chi ha passato l’esame del nono anno di continuare gli studi per tre anni, passare l’esame di 
stato e accedere all’università. 
 
Punto di debolezza: L’aumento degli iscritti sta creando dei problemi di carattere logistico in quanto gli 
spazi a disposizione non sono sufficienti per accogliere il nuovo numero di studenti che è quasi 
raddoppiato. 
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Previsione di spesa 

  DESCRIZIONE QUANTITA’ COSTO UNITARIO COSTO TOTALE 
TOTALE IN EURO 
(1€=3000FB) 

1 
costruzione di tre classi secondo 

preventivo (senza tasse) 
  109.600.000 

36.533 

2 
costruzione piccola classe interna 
secondo preventivo (senza tasse) 

  20.160.000 
6.720 

3 tasse   300.000 100 

4 imprevisti di costruzione   
 1.000 

5 spese di gestione   
 500 

6 armadi 4 1.500.000 6.000.000 2.000 

7 banchi 80 45.000 3.600.000 1.200 

8 sedie 160 30.000 4.800.000 1.600 

9 attaccapanni 8 15.000 120.000 40 

10 
viaggio in loco referente 

progetto/volontario supervisore 
1   

1.200 

  TOTALE   144.580.000 50.893 

     
 

 
 
 

 

Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 

 ong 

 organismi ecclesiali 

 altro 

(specificare) 
 
 
 
 

valuta locale 
 
 
 

€ 
 
 
 

Contributo richiesto a QdF 2025 

 
valuta locale 

 
 

€ 10.000,00 
 

Allegati: 

 Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

 Scheda riassuntiva progetto 

 Documentazione fotografica 

 Altro 

LUOGO E DATA                                                       NOME E COGNOME RESPONSABILE PROGETTO 
 
Rivoli, 15 Novembre 2024                                                                          Suor Cinzia Ghilardi 
 

 ARCIDIOCESI DI TORINO – Sportello diocesano Collette e Donazioni 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email collette.donazioni@diocesi.to.it Web www.diocesi.torino.it/donazioni 
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